
In Sicilia l’ultimo canestro di Pozzecco
Domenica il play, ora studente alla Bocconi, torna in campo a Capo d’Orlando

IN BREVE

TRIESTE Tappa numero 20 per la serie C fem-
minile. La nona giornata di ritorno vede il Vitto-
rio Veneto, certo della promozione da una settima-
na, imporsi per 1-0 nella tana del Montebello Don
Bosco. Le salesiane, come sempre, riescono a da-
re il meglio di sè contro le squadre che giocano e
lasciano giocare. I primi 45’ sono più equilibrati,
mentre nei secondi 45’ le venete salgono in catte-
dra strada facendo (una traversa e due parate de-
cisive). A un quarto d’ora dalla fine la neo entrata
Zormio sigla la bella e decisiva rete del vantaggio.
La Pro Farra fa valere in tutta tranquillità la sua
maggiore qualità tecnica e s’impone per 8-0. Le
under 19 farresi, invece, si arrendono al Chiasiel-
lis per 0-7, pagando il fatto di essere in undici
(due i prestiti alla prima squadra e due le giocatri-
ci in panchina per onor di firma essendo infortu-
nate). Il Rivignano sbanca il campo della Dynamo
Vellai per 5-0. Nella prima frazione segna solo
con una conclusione di Zadro (deviata in modo de-
cisivo) e sbaglia un paio di opportunitÃ con la
stessa Zadro e Pitaccolo. Nei primi 15’ dopo l’in-
tervallo le ospiti non hanno la giusta concentrazio-
ne e soffrono. Poi le vincitrici ritrovano una dispo-
sizione ideale e riprendono in mano il pallino del
gioco, trovando la via del gol con Schincariol, Set-
te, Pitaccolo e Schincariol.

Incontro aperto tra il Porcia e il Sistiana Duino
Aurisina. Il risultato finale è di 1-1. Le triestine
confermano di avere compiuto dei progressi e
quando possono, tra l’altro, pungono in attacco.

Colpiscono con Battistin di testa su corner al
60’, mentre le purliliesi (più pericolose nel com-
plesso) impattano al 2’ di recupero con una puni-
zione di Ros. Il Mazzonetto, infine, si arrende a
Gemona per 0-2. Prive di cinque elementi, tra cui
due delle rappresentanti Di Viesto, e con il portie-
re a mezzo servizio, le locali passano in svantag-
gio dopo aver avuto la possibilità di segnare per
prime.

Classifica: Vittorio Veneto 58; Rivignano 45; Dy-
namo Vellai e Keralpen Belluno 34; Montebello
Don Bosco e Pro Fagagna 30; Alpago 28; Porcia
26; Pro Farra 23; Mazzonetto Gemona 14; Sistiana
Duino Aurisina 10; Ol3 di Faedis 1. (m.la.)

di FRANCESCO CARDELLA

TRIESTE Questa volta
sembra veramente l'ulti-
ma della carriera, la parti-
ta che lui stesso definisce
«la chiusura di un cer-
chio».
Gianmarco Pozzecco rifor-
mula l'ennesimo saluto al
basket e dopo le passate
passerelle - nel 2008 du-
rante i play-off in serie A
e lo scorso anno in C2 con
la Servolana - ora medita
l'ultimo atto cerimoniale
con la maglia biancocele-
ste della Upea Capo d'Or-
lando, la compagine sici-
liana con cui il Poz giocò
nell'ultima sua annata sul-
la massima serie, società
ora risorta dal fallimento
e già approdata matemati-
camente in B1 dopo una
fantastica stagione quasi
immune da sconfitte. Il
”Poz”, tesserato quest'an-
no per onor di firma con i
siciliani iscritti al girone
H della C1, scenderà in
campo domenica nello
scontro contro Messina,
partita che tramuta l'arri-

vo della primavera e la
promozione dei siciliani
in festa, arricchita dal
”cammeo” del play. Una
chicca imperdibile, al pa-
ri, probabilmente, di
quanto fece vedere a Trie-
ste nella passata stagione,
quando a fianco del fratel-
lo Gianluca trasformò una
gara della Servolana in
C2 in un gioiello anche
per gli avversari: «Questa
è l'ultima, credetemi - sor-
ride Gianmarco Pozzecco,
facendo intravedere possi-
bili margini di ripensa-
mento -. Nella gara della

promozione di Capo d'Or-
lando non volevo manca-
re, orgoglioso come sono
di aver vestito quella ma-
glia. Sarà una festa e io
non voglio mancare, per
salutare il mio amico coa-
ch, Peppe Condella, chiu-
dere un cerchio e guarda-
re avanti».
Il ”Poz” ora sembra dise-
gnare altri ”cerchi”: alcu-
ni sportivi, altri mediati-
ci, tutti professionali. Il
primo obiettivo è dato dal
ritorno sui banchi dell'
Università Bocconi di Mi-
lano, dove l'ex play della

nazionale prepara la sua
”bomba” per il Master in
Management dello Sport:
«Voglio imparare e bene -
spiega -.Chi ha fatto dello
sport pensa di poter an-
che gestire ma non sem-
pre le cose combaciano.
Ci tengo particolarmen-
te».
Ma il parquet delle attra-
zioni del ”Poz” resta ricco
e colorato. Oltre all’impe-
gno bocconiano, ci sono i
canali tv, sia come com-
mentatore che come cor-
teggiato concorrente per i
reality più in voga. Su
quest'ultimo punto Gian-
marco Pozzecco non ha
mai avuti dubbi: «IOn tra-
smissioni come L'Isola
dei Famosi non mi vedre-
te mai, ve lo assicuro - ri-
badisce -:_non mi va pro-
prio andare a litigare per
un piatto di riso in più e
patire la fame. Guardo
con piacere invece Ballan-
do con le Stelle, tanto più

che non si tratta di un rea-
lity ma di un vero show.
Mi piace e mi volevano.
Se mi richiamano io ci so-
no anche se, a pensarci be-
ne - aggiunge Pozzecco -
forse andare sull' isola
non mi farebbe male, dai
75 chili del peso forma
ora sono a 84. Anche sotto
questo profilo non mi sen-
to più un giocatore...»
La condizione atletica del
”Poz” non è un problema
e lo sanno bene anche a
Capo d'Orlando, dove do-
menica lo attendono tutti
per la giostra finale, dal
pubblico al tecnico Con-
della, conosciuto ai tempi
della serie A, quando face-
va l'assistente a coach Sac-
chetti. A proposito. «Il co-
ach non ci pensi proprio a
levarmi dal parquet -
scherza (ma non troppo)
Pozzecco -. Se solo ci pro-
va ci metto ben poco a far-
lo licenziare...»
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Campestre, Pagano
”tricolore” master 45

Calcio femminile,
Montebello cade in casa

Gli U16 del Rugby Trieste
travolgono l’Oderzo
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L’esordio nel ’91

TRIESTE Nella gara in cui, domenica, Alex
Schwazer ha stabilito il record italiano della 20
km di marcia (1h18:24) al gran premio internazio-
nale Città di Lugano, il giovane marciatore triesti-
no Alessio Wruss, ventenne del Marathon, ha com-
pletato il percorso in 1h30.41 a ridosso dei miglio-
ri atleti italiani che militano nei gruppi sportivi
militari. In programma anche una gara di 10 km
per le categorie over 35 dominata dal veterano Fa-
bio Ruzzier, quest’anno anche lui portacolori del
Marathon, primo al traguardo in 49’07” davanti al
tedesco Nischan Daimer e al laziale Andrea Naso.

A Capua il triestino Giuseppe Pagano (Atletica
Altopiano Trieste) si è laureato campione italiano
di corsa campestre per la categoria master 45, lui
il primo a tagliare il traguardo nella corsa riserva-
ta agli atleti over 45 completando il percorso di 6
km in 19’13” davanti ai trentini Manfred Premstal-
ler (MM45) e Paolo Bertazzoli (MM50).

Domenica prossima si terrà la decima edizione
della ”Maratonina del Carso” a Sežana, con il trac-
ciato del percorso a cavallo del confine fino a toc-
care Basovizza, Padriciano e Trebiciano. L’inizio
della maratonina (sulla distanza di 21 chilometri e
98 metri) e della corsa non competiviva (sugli 8.450
metri) è previsto alle 11 esatte, dopo cinque minu-
ti prenderà il via la corsa per bambini ”Cici hop”
di 100 e 400 metri. In programma anche una gara
di marcia su pista sulla distanza di 5 km, valida co-
me prima prova del circuito ”Alpe-Adria Race
Walking Cup”, con la partecipazione di concorren-
ti dall’Austria, Italia, Slovenia e Croazia. La gara
si svolgerà alle 11.30 presso il campo sportivo di
Sežana. Dopo la maratonina di Gorizia il circuito
”International Half Marathon Cup” si sposta per la
seconda prova nel Pordenonese dove si svolge
l’11.ma Maratonina di Brugnera, con partenza alle
9:30, gara valida per l’assegnazione del titolo regio-
nale individuale junior, promesse e senior, con an-
nessa corsa non competitiva di 21 km o 10 km aper-
ta a tutti. Il prossimo appuntamento del circuito in-
ternazionale sarà in Croazia per la maratonina di
Rovigno (25 aprile), rientrando in Italia grazie alla
transfrontaliera Euromarathon Muggia-Koper (19
settembre).

In regione le due mezze maratone conclusive: ad
Aurisina (3 ottobre) e Palmanova (21 novembre).

SOLO QUATTRO PUNTI IN CLASSIFICA NELLE ULTIME TRE PARTITE: LA SITUAZIONE È SEMPRE PIÙ PESANTE

Televita alla ricerca disperata di punti salvezza
TRIESTE Mancano set-

te giornate alla fine di
questo campionato che il
Televita Trieste 2010 sta
affrontando tra mille dif-
ficoltà e con momenti di
forma altalenanti, e il di-
scorso salvezza resta an-
cora aperto, nonostante -
impossibile nascondersi
dietro un dito - il quintul-
timo posto resti ancora
una meta tutt'altro che
semplice da raggiungere.
Quattro sono i punti che
separano Mari e compa-
gni dalla zona salvezza,
rappresentata dal deci-
mo posto che è per il mo-
mento saldamente in ma-
no ai prospetti della Si-
sley Treviso: ma per su-
perarli del tutto di punti
ne occorrerebbero cin-
que, dato che in caso di
aggancio alla stessa quo-
ta, la compagine della
Marca vanta tutta una se-
rie di vantaggi rispetto ai
giuliani (la supremazia
negli scontri diretti, il
maggior numero di vitto-
rie in stagione, i migliori
quozienti sia in termine
di set che di punti).

Il rammarico maggiore
per i triestini deve veni-
re sicuramente da un trit-
tico di partite, quali quel-
le degli ultimi tre turni,
che sulla carta avrebbe-
ro dovuto fruttare un bot-
tino di almeno otto-nove
punti, mentre, al tirar
delle somme, i punti ad-
dizionati in classifica e
messi in cascina sono sta-
ti soltanto quattro: appe-
na uno nella fondamenta-
le sfida con Treviso, uno

nella trasferta a Cognola
di Trento contro un Me-
tallsider in un periodo
negativo, e solo due nell'
ultima battaglia contro la
cenerentola Loreggia, di-
mostratasi molto più osti-
ca rispetto alla classifica
dichiarata.

Le prossime due gior-
nate, prima della sosta
per le festività di Pa-
squa, non presentano un
calendario favorevole a
un veloce tentativo di av-

vicinamento agli orogra-
nata trevigiani da parte
del Televita, che ospite-
rà domenica prossima il
Futura Cordenons per il
derby regionale e si re-
cherà poi a Sarmeola per
dare l'assalto al Vergati:
due avversarie certamen-
te da bollino rosso, rispet-
tivamente la quinta e la
terza della classe, che
ambiscono senza mezzi
termini ad entrare nella
zona play-off e che non
concederanno facilmen-
te sconti ai biancorossi,
mentre la Sisley dopo
Sarmeola andrà a Bianca-
de a batter cassa dalla pe-
nultima.

Classifica dopo 19 tur-
ni: Mestrino Astra Pado-
va 54, Tmb Monselice 46,
Vergati Sarmeola e Pall.
Motta di Livenza 38, Fu-
tura Cordenons 35, Agsat
Cles Molveno 33, Metallsi-
der Argentario Tn 32, Vol-
ley Rosà 30, Trentino Vol-
ley 23, Sisley Tv 22, Tele-
vita Trieste Volley 2010
18, Volley Ball Udine 15,
Volley Biancade Tv 9,
Tiemme Loreggia Pd 6.

Andrea Triscoli
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L’Acegas riparte con un test con il Sezana

TRIESTE Ferma la formazione Under 16 del
Rugby Trieste 2004 (costretta al primo dei due tur-
ni di riposo del campionato prima della sfida con
Casale), i riflettori erano tutti puntati sulla squa-
dra dello stesso club giuliano. I biancorossi di Lu-
ca Lombardo e Giorgio Nicotera hanno battuto per
52-14 Oderzo, dimostrando la loro superiorità su-
gli avversari sia sul piano fisico che su quello tec-
nico. Nel primo tempo la compagine triestina ha
messo in campo tutta la sua aggressività , gettando
le basi della supremazia sfociata nelle sei mete re-
alizzate nella ripresa. In tutto alla fine sono state
otto le mette messe a segno dal Rugby Trieste
2004: tre da Eric Buzan, tra i migliori in campo, e
poi da Giacomo Nicotera, Alessandro De France-
sco, Giovanni Tommasini, Alberto Acanfora, Giu-
seppe Miccoli. Sei le trasformazioni. Il gruppo ala-
bardato ha dimostrato di crescere di partita in par-
tita ed ora si attende la sfida di sabato prossimo al
Villaggio del Pescatore contro i rivali di sempre,
ovvero l'Udine. (m.la.)

Gianmarco Pozzecco con la maglia della nazionale italiana

Il ”Poz” un anno fa in campo a Trieste in serie C regionale con la maglia della Servolana

TRIESTE Gianmar-
co Pozzecco è nato a
Gorizia il 15 settembre
1972, ”figlio d'arte”
del triestino Franco,
ex giocatore e ora coa-
ch. Alto 1.81, play
maker, ha debuttato in
A/2 nel 1991, con la
Apu Udine, prima di
passare a Livorno, Va-
rese e Bologna (spon-
da Fortitudo) Capo
d'Orlando, Servolana
e quindi Orlandina.
Conta anche esperien-
ze all'estero, in Spa-
gna, a Saragozza e con
la Chimki Mosca. Ha
fatto parte della spedi-
zione olimpica d’ar-
gento ad Atene 2004.

Calcio, si gioca il recupero
tra Domio e San Giovanni

TRIESTE La giornata odierna propone due ap-
puntamenti calcistici alle 15.

A Sacile si disputa l'amichevole Italia-Germania
Under 19: tra le fila azzurre pure il difensore della
Triestina Riccardo Brosco.

In contemporanea il recupero di Prima Catego-
ria girone C Domio-San Giovanni, incontro valevo-
le per il 23.mo turno di campionato. «È un periodo
un po' negativo anche per le numerose assenze
che ci hanno penalizzato - spiega il dirigente bian-
coverde Angelo Missio -. Sappiamo, però, che tutti
i nostri giocatori hanno le qualità per poter anda-
re avanti a testa alta anche se il risultato di dome-
nica scorsa non ci rende merito. Contro il San Gio-
vanni vorremmo dimostrare che siamo una squa-
dra da non sottovalutare». Così, invece, il difenso-
re sangiovannino Jacopo Nonis: «Avevamo la sal-
vezza in mano, ma ci siamo fatti riprendere dall'
Isonzo a pochi minuti dal termine. Oggi andiamo
alla ricerca di una vittoria, che manca da più di
due mesi e che ci permetterebbe di compiere un
passo importante verso la salvezza così da evitare
i play-out».

Alle 17, invece, la sfida del torneo transfrontalie-
ro under 14 San Luigi-Vipava. (m.l.)

Ultime sette partite di campionato per il Televita

TRIESTE Treviglio e
Omegna poi, dopo la pau-
sa legata alle festività pa-
squali, Ozzano e Forlì.
Un tour de force di quat-
tro partite che separa
l'Acegas dal termine del-
la stagione regolare, po-
co più di un mese per sta-
bilire fino a dove la folle
rincorsa lanciata dai
biancorossi in questo gi-
rone di ritorno avrà porta-
to Trieste. La striscia di
sei successi consecutivi
cominciata contro Monte-
catini e alimentata dall'
ultimo impegno casalin-
go contro Brescia è servi-
ta intanto per ridare fidu-
cia ed entusiasmo a un

ambiente che aveva per-
so un po' di smalto. A Tre-
viglio, domenica prossi-
ma, si va dunque per con-
tinuare a sognare i play-
off. Senza illudere i tifo-
si, ammettendo prima di
tutto a se stessi la difficol-
tà di quella che sarebbe
una vera e propria impre-
sa ma con la voglia di con-
tinuare a stupire un am-
biente che comincia a
prendere sul serio i Ber-
nardi Boys. Ieri la squa-
dra ha ripreso ad allenar-
si in vista del prossimo
impegno di campionato.

Presenti i dieci giocato-
ri della prima squadra
senza il consueto suppor-

to degli under 19 di Co-
muzzo impegnati nella de-
licata trasferta di campio-
nato in casa della Reyer
Venezia. Due ore d'allena-
mento intensi e diverten-
ti con coach Bernardi
che ha spinto il piede
sull'acceleratore e la
squadra che lo ha seguito
fino in fondo dimostran-
do di star bene sia fisica-
mente sia mentalmente.
Gran lavoro sia sulla fase
offensiva sia su quella di-
fensiva con i primi adatta-
menti ai giochi della pros-
sima avversaria.

AMICHEVOLE. Questo
pomeriggio alle 17.30 ga-
ra d'allenamento a porte

chiuse contro gli sloveni
del Sezana. Test utile per
riprendere confidenza
con il basket giocato do-
po la domenica di pausa
forzata imposta dal calen-
dario

STAGE Questa sera al-
le 21, nell'ambito del cor-
so per allenatori organiz-
zato dalla pallacanestro
Trieste parlerà il dottor
Edoardo Covaz. Chi fosse
interessato ad assistere
alla lezione può contatta-
re il dirigente Sergio Dal-
la Costa, dalle 10 alle 11,
telefonando nella sede di
via Locchi al numero 040
303717.

Lorenzo GattoIl coach biancorosso Massimo Bernardi
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